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Il diario di guerra di Biagio Paruolo, pubblicato da Padre Antonio Polito

“L’artigliere altavillese sopravvissuto a Cefalonia”
E’ l’ultimo lavoro di Padre
Antonio Polito, missionario
altavillese in Brasile, che
nel mese scorso ha inviato
diverse copie del racconto,
stampato con proprie
spese in Brasile, ad amici,
parenti e ad ai familiari di
Biagio Paruolo e Pasquale
Acito.  Padre Antonio nel
suo scritto racconta e ri-
corda  la figura di Biagio
Paruolo, artigliere della Di-
visone Acqui dislocata nel-
l’isola greca di Cefalonia
nell’ultimo conflitto mon-
diale, scampato per mira-
colo, insieme al
compaesano Pasquale
Acito, all’eccidio perpe-
trato dai Tedeschi sull’isola
greca nel tragico settembre
1943. Dopo aver letto il
suo diario di guerra, dice
Padre Antonio, “si capisce
come la paura , il terrore, i
sacrifici hanno massacrato
in quei tristi giorni, e nei
successivi due anni, il cu-
gino Biagio e l’amico Pa-
squale. Lo scritto vuole
essere un riconoscimento a

Biagio Paruolo e la sua fa-
miglia, quel riconosci-
mento che avrei voluto
rendergli in vita cristiana
ma che varie circostanze,
nonché la sua morte pre-
matura, l’hanno impe-
dito”.Scrive Padre Antonio:
“ Tutto nasce nel 2006,

quando nel mio soggiorno
altavillese presso il Con-
vento San Francesco, in-
contro Biagio e la moglie.
Dopo i saluti di rito la mia
attenzione fu richiamata
da un distintivo posto al-
l’occhiello della giacca
che mio cugino indossava;

certamente doveva testi-
moniare un merito per un
atto di valore fatto durante
la guerra o durante la sua
vita terrena!  Incuriosito,
gli chiesi cosa rappresen-
tasse un giorno gli doman-
dai cosa rappresentasse il
distintivo.  Egli con entu-
siasmo e fierezza rispose
che rappresentava la sua
appartenenza ai  “Volon-
tari della Libertà”. Gli
chiesi cosa significasse e
Lui incomincio a raccon-
tarmi la sua storia dicendo
che era un reduce di Cefa-
lonia. Il suo racconto di
sofferenze, miseria, cru-
deltà, mi appassionava e
alla fine, visto il mio inte-
resse, Biagio mi promise di
farmi leggere il suo diario
di guerra. Solo cosi’ potrai
capire la mia storia, mi
disse. Avevo promesso  a
Biagio di scrivere un libro
su quanto mi aveva rac-
contato e purtroppo  poco
tempo dopo si ammalo’ e
partì per il regno della vera
vita riservata a tutti i giusti.
E il libro?   Ne parlai con il
figlio  Gerardo, militare e
sottoufficiale di artiglieria.
Si entusiasmò della mia
promessa e promise di pro-
curarmi altro materiale che
avrei potuto utilizzare per
integrare tutte le informa-
zioni fornita dal padre.
Nell’ estate del 2007 du-
rante una mia lunga malat-
tia, Gerardo  mi consegnò
al Convento  di Altavilla il
materiale raccolto e mi
mise in contatto con il pae-
sano Pasquale Acito , com-
militone del padre Biagio
durante la triste avventura
di Cefalonia. Con la testi-
monianza di Pasquale
Acito e con la documenta-
zione raccolta, mi sono
messo all’opera per com-
piere la promessa fatta al
caro cugino Biagio Pa-
ruolo.” Naturalmente la
parte più emoziante del la-
voro è quella nella quale
viene riportato il contenuto
del diario di Biagio Paruolo
che inizia con questo ti-
tolo:” “Storia drammatica
vissuta tra Purgatorio, in-
ferno e abissi tragedia e tri-
bolazioni senza perdere
mai la fede e la speranza e
così siamo quasi al giudi-
zio finale”.
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Per la Cassazione  i nu-
meri non possono essere
sostituiti da un’opinione.
La SOGET è una società di
gestione dei tributi. In
poche parole quello che
faceva ieri il Comune oggi
è stato affidato a questa so-
cietà che comunque ha un
costo, e tale costo servirà
solo a  garantire qualche
posto di lavoro a qualche
amico che fa i bagni a
mare con qualche ammi-
nistratore.  E’ giusto infor-
mare che i costi di questo
affidamento ricadranno
sempre sulle casse del co-
mune e quindi sarà un
costo in più per i cittadini
del comune di Albanella. 
L’ accertamento può es-
sere fatto solo da  Funzio-
nari della Pubblica
Amministrazione, in al-
cuni casi anche i dipen-
denti, che siano stati
assunti mediante concorso
pubblico, giudicati idonei
sotto l’aspetto dei requisiti
e delle competenze pro-
fessionali da apposite

commissioni previste dalla
legge e che abbiano pre-
stato giuramento. 
Il dipendente di una so-
ciètà non ha questi requi-
siti!
La Cassazione ha più volte
censurato l’acquisizione di
prove ottenute illegal-
mente nel diritto tributario,
sostenendo che tale proce-
dimento, pure in assenza
di una specifica norma-
tiva, è comunque tenuto al
rispetto dei diritti costitu-
zionali alla segretezza
delle comunicazioni, inte-
grità della persona e invio-
labilità del domicilio.
Il censimento invece è
l’operazione mediante la
quale si effettua la rileva-
zione sistematica e simul-
tanea di un determinato
fatto collettivo in un deter-
minato momento: censi-
mento della popolazione,
delle abitazioni, della pro-
prietà fondiaria ecc.
A questo punto ci tro-
viamo di fronte a un ca-
rico di costi aggiuntivi per

la nostra cittadinanza, a
persone che non apparten-
gono alla pubblica ammi-
nistrazione le quali di
fronte all’impossibilità di
censire un dato di fatto in-
ventano un numero che
non è ne un dato oggettivo
e nemmeno un dato real-
mente e/o  legalmente di
fatto rilevato.
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